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Prot. 124/2016       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1          LORO SEDI 
        
 
 
 
Oggetto: Commento alla nota n. 14775 del 26 Luglio 2016 della Direzione Generale per l’Attività  
                 Ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in materia di applicazione del   
                 CCNL nell’ambito degli appalti pubblici.  
 
 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la nota n. 14775 del 26 luglio 2016, emanata dalla 
Direzione Generale per l’Attività Ispettiva (doc.1) ha nuovamente aperto un “focus” sull’applicazione dei 
CCNL nell’ambito degli appalti pubblici, richiedendo espressamente alle Direzioni Interregionali e 
Territoriali del Lavoro, nonché ad INPS ed INAIL di procedere “alla verifica del rispetto dei contratti 
collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative in relazione al 
personale impiegato nell’ambito di appalti pubblici”.  
Il provvedimento, tenuto conto della moltitudine di Contratti Collettivi Nazionali, depositati al Ministero 
del Lavoro, molti dei quali sottoscritti da organizzazioni datoriali e sindacali dotate di dubbia 
rappresentatività,  in continuità con il quadro normativo che il legislatore nazionale ha previsto nel nuovo 
codice degli appalti (D.Lgs  n. 50/2016) ha il pregio di richiamare l’attenzione dei soggetti interessati, sulla 
centralità  e rilevanza  che comunque assume il contratto di settore siglato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, nell’ambito delle procedure di appalto pubblico. 
La Direzione Generale nel provvedimento, non solo ribadisce alle sue strutture territoriali come la 
mancata applicazione di tali contratti collettivi possa comportare l’impossibilità di fruire di qualsiasi 
beneficio normativo e contributivo, che l’ordinamento intende riservare a determinate plateee di datori 
di lavoro, ma detta precise linee guida, affinchè venga verificata l’applicazione da parte della ditta 
aggiudicataria di appalto pubblico, indipendentemente dal CCNL da questa applicato, almeno di alcuni 
parametri, soprattutto di natura retributiva, fissati nel CCNL sottoscritto da organizzazioni sindacali e 
datoriali comparativamente più rappresentative.  
In particolare, afferma il Ministero del Lavoro, il CCNL sottoscritto dalle OO.SS. e Datoriali maggiormente 
rappresentative deve comunque fungere “come parametro di riferimento per la determinazione del 
costo del lavoro”, sia nella fase progettuale dell’appalto, ai fini della determinazione dei relativi costi, sia 
nella successiva fase di aggiudicazione dell’appalto, ai fini della individuazione delle c.d. offerte anomale; 
il Ministero prosegue, poi, sottolineando come ai fini della valutazione dell’anomalia dell’offerta 
economica, si debba comunque fare riferimento alle tabelle del costo del lavoro predisposte 
annualmente dal Ministero del Lavoro, sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione 
collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative. 
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Ribadisce, poi, il Ministero che, nell’ambito degli appalti che coinvolgono cooperative, esiste una specifica 
disposizione di legge che obbliga le medesime ad applicare ai propri soci lavoratori trattamenti economici 
complessivamente non inferiori a quelli dettati dai contratti collettivi stipulati da organizzazioni sindacali e 
datoriali comparativamente più rappresentative e conclude evidenziando come, nell’ambito delle 
procedure di appalto, le disposizioni di legge vigenti in materia di regime di responsabilità solidale, con 
riferimento agli obblighi retributivi e contributivi non correttamente assolti dall’appaltatore o sub 
appaltatore, individuino nel contratto collettivo sottoscritto dalle organizzazioni comparativamente più 
rappresentative il parametro di riferimento per la definizione degli obblighi retributivi e contributivi.   
Il provvedimento, pur nella consapevolezza dei limiti e delle eccezioni che possono ancora verificarsi 
nell’ambito di procedure pubbliche per affidamento di servizi di Vigilanza, deve, quindi, essere accolto con 
favore, in quanto tiene conto almeno parzialmente, delle problematiche più volte sollevate dalla nostra 
Associazione nelle varie sedi Istituzionali.  
 
Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
 
 
Allegati: 
-Nota del Ministero del Lavoro n. 14775 del 26 Luglio 2016 
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